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Torino, 18 febbraio 2004

Alla I e IV Commissioni Permanenti del

Consiglio Regionale del Piemonte

v. Alfieri, 15

10121 TORINO

Fax 011-5757287

OGGETTO: Disegno di legge 575 – testo coordinato con gli emendamenti presentati 


        dall’Assessore alla Sanità in data 17 febbraio 2004.

MEMORIA SCRITTA DELLE OO.SS.

                 In ordine al disegno di legge regionale di cui all’oggetto le scriventi Organizzazioni Sindacali prendono atto che l’Amministrazione Regionale ha recepito buona parte delle osservazioni fornite dal Sindacato, con nota del 21 ottobre 2003, rispetto alla prima stesura del disegno di legge regionale.

In particolare, le Segreterie Regionali di CGIL CISL UIL e di FP CGIL  CISL FPS  UIL FPL prendono atto che: 

· viene esclusa la costituzione di una società consortile per azioni, peraltro non prevista dalle vigenti disposizioni di legge e non riconducibile ai contenuti del testo integrato dell’art. 9 bis, comma 1 del D.Lgs. 502/92;

· le attività aziendali della C.I.O.V. sono inserite a pieno titolo tra quelle delle Aziende territorialmente competenti in coerenza con le indicazioni della programmazione sanitaria regionale, a tutela dei diritti dei cittadini; con ciò si evitano interventi sporadici assunti al di fuori degli ambiti previsti dalle leggi nazionali di riferimento e che prescindono da una coerente politica di programmazione;

· il disegno di legge in esame si muove nel solco della D.G.R. 65-9841 del 30.06.2003, la quale delinea, anche se in modo incerto, un percorso coerente con la normativa nazionale e con le linee di indirizzo della programmazione regionale;

· Il c. 2 dell’art. 3 del disegno di legge tutela adeguatamente il personale dipendente dai Presidi Valdesi, prevedendo la prosecuzione del rapporto di lavoro, senza soluzione di continuità, con le ASR territorialmente competenti ed il preventivo confronto con le OO.SS.

         Le scriventi osservano che:

· la prosecuzione delle c.d. “forme di gestione sperimentale di attività”, a seguito della complessiva ridefinizione dell’organizzazione del presidio “Ospedale Evangelico Valdese di Torino”, è subordinata al rispetto della norma di cui all’art. 9 bis del D.Lgs. 229/99 ed al relativo procedimento autorizzatorio (potendo dar luogo, eventualmente, alla costituzione di una s.p.a. a prevalente capitale pubblico). E’ evidente, in proposito, la necessità di un serrato confronto di merito con le OO.SS., anche per quanto concerne la fase transitoria, per chiarire natura ed obiettivi della sperimentazione, soggetti interessati e gestori, stato giuridico ed economico del personale interessato, Contratto di Lavoro di riferimento;

· il trasferimento dei volumi di attività del presidio “Ospedale Evangelico Valdese di Torino”, all’ASR territorialmente competente, presumibilmente l’ASL 1, dovrà essere realizzata previa attenta valutazione del ruolo e del volume di attività che il presidio stesso dovrà svolgere nell’ambito della programmazione dei servizi sanitari della città di Torino.

Distinti saluti.

CGIL   CISL    UIL   PIEMONTE

(Sigismondi – Ventura – Valpreda)

                                                       FP CGIL   CISL FPS   UIL FPL    PIEMONTE

(Gambino – Giachetti – Cortese)
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